si clcevono presso la Ustàne Pobblicia italiano. - "dia "Tonin 8, (Utine telef. 3-56) e succursali 


cia 


margine. alla. riforma 
dell'Amin. scolastica 


tr ente riordinamento ‘ dell'Ammini- 
o e scolastica decretato dal Mini 
dicali mutamenti che la 
a, par accettando” 

Îm regime Hi pieni poteri, ogni chiosa 
siglio di riforma alle delibera. 

pure ci si può per- 

e constatazioni ed 


pa 


sia pur timida: 


te, non a 
buveditori da provinciali vengono ira 
rtati a regionali e sono cusì ridotti da 
qa 19 A tal proposito la rivista setti 
Loale eil diritti della Scuola» im un 
ite numero scrive che se « gli attuali 
wveditorati erano inadatti alla Toro 
irzione complessa e soffrivano di Hefi- 
22 di persenale, ora, col nuovo riordi. 
anto e con la ccriseguente riduzione 
nale, 1a situazione diventerà 

i grave. specialmente nelle regioni più 
Lie, dove si contauo diecine di migliaia 
scuole, la paralisi di tutti i servizi sarà 


di ità' ofesilonate e’ Itouinzi 
“A nt PARA sergaggini vizio si ate 





itabile ». 
‘Gi nati che tra ir più importanti provin 
vi è quella di Chline con 1322 scuole, 
Regione Veneta necupa il terzo posto 
hu 6863 scuole: secondo è il Piemante 
Li S800 € prima la Lumbardia con 10175: 
ue quarta la Sicilia con 5469. 
ve ‘riguarda il Veneto, saran- 
s0p/ ti i pravwéiitorati, a 
pori di quello di Venezi 
erà il personale di sette ‘uffici aboliti 
tativi archivi, 11 persanàle sarà, per e- 
romia, ridotto; ma poichè i- servizi cui 
attendere saranno quelli di prima, 
facile prevedere*che' esso non potrà ga- 
antire.il ‘regolare funzionamento del nuo. 
fo Provveditorato, il ‘quate’ diventerà un 
tinistro cogli inconvenienti re- 
Certamerite, il 


‘nde dal L: ago di Garda a Tarvis 
er l'enofmie numero di scuole da ammi- 
strare, ora ‘circa. diecimila. 
Vella relazione che precede il decreto 
iforima, il Ministero riconosce che gli 
Pfovveditorati nòn hanno potuto 
Miurizionare here por insufficienza numeri. 
di personale; ed è vero strano, che, 
po tale riconoscimento, i! Ministero si 
Guia deciso per un'ulteriore riduzione di 
\finzionati, che il nuovo ordi 
Uell'Amministrazione scolastica non giu- 
btjifica affatto, nessuna medificazione es: 
Kdnde stata apportata nei vari congegni 
diciamministrativi.e ‘contabili. 


dad 
fndenazi 


prescindere da ogni ultra consi 
è ‘in merito, a noi friufani inte- 
resa esdifinare un altro lato del proble- 
mate cioè la necessità che Udine riman- 
gn Sile del Provveditorato. 

Pairé a noi che parecchie ragioni mili- 
tino i favare di ciò e sopratutto l'ormai 
consacirata unità del Friuli. 

Sarebbe agevole dimostrare che il Friu- 
i, per raifioni etniche. economiche ecc. 
per la sua popolazione che raggiunge il 
milione, per ta sua superficie di circa 9000 
Km. quadr,, potrelbe essere considerato 

na regione 1 sé stessa, similmente al 

Umbria ed alla Basilicata, 

Ma anche rinunciando ad elevate 
grado di regione la provincia del Friu 
la Conservazione del Provveditorato agli 
Studi s'impone che l'opera di italiani 
che esso sul posto — potrebbe megi 
compiere cor: le' scuole nella zona abita 

«lementi slavi, il cui graduale ‘assorbi 
mento da parte degli italiani è desiderato 
fa Nazione tutta e particolarmente dall 
ittunle Governo. 

L'unità del Friuli è stata deliberata ap- 
punto in considerazione di ciò; ma a nul- 
la essa varrebbe $5 non fosse fiancheg- 
giata dall'opera di organismi capaci di e- 
sercitare un'azione’ utile sulla coscienza e 
sui setttimenti delle nuove popolazioni an- 
nesse all'Italia. 

Non v'è"che la seuoîd' ché possa assol. 
vere degnamente tale compito sulla ge 

| nerazione nascente; soltantò il maestro è 
rado di influire italianamente sulle co- 
scienze Kei cittadini allogeni. 

Ma vano sarchhe sperare che tale opera 
possa essere diretta e sorretta dat lorita- 
no Provveditorato di Venezia. 

Oltre a ciò, ragioni politiche e fa vici 
nanza a Regno Tugostavo ealla Repub- 

ica austrinca, ono, che le acoule nel 
territorio del Friuli crientale sicno man- 
tenute sempre în piena efficienza, vigilate 
e curate in modo’ speciale per il decoro ce 
il buon nome d'Italia, 

Poichè il decreto contenente la soppres. 
sione del Provveditorato agli Studi di U 
dine è anteriore a quello che crea la nuo- 
va provincia del Friuli, noi crediamo che 
S. E, il Ministro (Gentile, tenentdo conto 
del fatto novo, potrebbe consentire il 
mantenimento dell’Ammivistrazione Sco- 

pure. aggreganiloti 
agli effetti scolastici, la provincia di Bel- 
luno e quella di Treviso, in modo che il 
Veneto, il quale, trà tutte le regioni, d'IL 
talia, per superficie e per popolazione oc- 
cupa il secotido pissto, vertehbe ad avere 
due Provveditorati: uno a Venezia con 
le provineie di' Verona, Vicetiza, Padova 
go e l'altro a Udinercon le provin= 
cie di Rellano"e Treviso 
ja un'eccezione aila re- 
gola. ingiihto8hé fa: Sitilià avrà per eg 
ge Klue provGeditorati (a Palermo | ted” | 
Catania) &di 
teressità (COMsigliv provincia 
comunale, 
che, Più 
nistre*Contila Popfibriati 
parlato, it desiderio della popolazione frin- 
lata» pîrebbe; “essere -appagato;con=inttt= 
gobile, i geteral 
e spit ntàfe, die 
liner 
ressati; 


Finlamla coi Magazzioi belic 


T'giornali di questi giorzii portano 
come un’ impressionante notizia, 
quella della scopuerta di gravissime 
frodi avvenute su larga scala nel 
magazzino militare di materiale au- 
tomobilistieo residuato dalla guerra, 
esistente a Piacenza. 

E si parla di danni ingealissimi al- 
Uhrario e di gravi re ponsabili ù, 
sul luogo, sin in diverse città d° ‘alia, 
sia al cenfra a Roma, a quella Ro: 
ma che prinia dell'avvento di Mu 
lini e della sua energica e coraggio- 
sa azione scopatoria ‘era Jdiventata, 
durante ia gu rra e lo continuava 
ad essere dopo, il centro pestifero di 
ogni peggiore infezione morale 

Queste responsabililà si dice che 
coinvolgano, oltie che un numéro no 
tevole di per: mo, di comune 
delinquenz 
revole delinijur 
diventa tanto più eplorevale è con- 
dannabile, quato più intelligenti, col. 
te ed apparentemente, rispettabili 
sono le pansone che l'esere 

Si diee anche che queste re 
sahilità suranno diligentemente 

siduamente perseguitata e 
inesorabilmente punite. 
.Noi abbiamo grande, grandi 
lucia nella mano di ferro del saly 
tore d'Italia: ma con lutto ciò. dubi 
tiàmo che, anche questa volla, la r 
sponsabilità vere non saranno rag- 
giunte e Don saranno poi convenien- 
temente piinite. Che se poi questo 
dubbio venisse sciolto e s 
ad andare a fondy del! 
vremmo costituire il più + 
numento di gratitudine a £ 
compiuto quest'opera 
epurazione. È 
fa noi Veneti, noi abbiamo 
vissuto la vita e fe vici-situdini della 
guerra e del pos 

della scoperta di frodi al Magazzi- 
no di Piaeenza non ci siamo scan- 
dalezzati, Ne abbiamo visto tante, di 
queste lurpitudini, che abbiamo fini- 
to a farci i 

‘Ma se queste turpitudini non a- 
ve-sero esistito e, pur: troppo, fiori- 
to, noi non'avremmo assistito ad uDa 
cit apost-belliea vosì Innga di questi 
obbrobriosi. Magazzini che 
fatto sperperare miliardi e miliardi 


ima 


santa dì 


Altro che piangere, suj pochi mi- 
tiedi d'indennizzi per danni di guer- 
vo! Altro che fare economie stroz: 
zinesche ni danneggiati. la cuì ves- 

azione ha raggiunto un limite inim- 
Maginabile ! 

Se i Magazzini militari dei mate- 
riali tutti residuati dalla guerra fos- 
sero stati dali, subito dpo l’anmisti- 
zio, ad un'Comitato. di danneggiati 
perchè realizzasse al meglio e col ri. 
cavato pagasse i «Janni, molto proba- 
bilmente lo Stato avrebbe liquidato 
iutto e'turtli senza efborsare un cen- 
tesimo, 

Ed anche se, più... semplieemen 
fe, un colossale incendio avesse di- 
strutto, subito dopo Parmistizio, tut- 
fe queste liquidazioni, forse ‘lo Btato 
avrebbe fatto un ottimo affare, 

Ma, lasciando da parte quest’ulti- 
ma dannata, ma purtroppo realistica 
ipotesi. si pensi — all'infuori di tutte 
16 {rulffe commesse —alla magnifi- 


ca utilizzazione che avrebbe avuto | 


nei 1919 e nei 1920, quando i préz. i 
erano altissimi ‘ed i bisogni enormi, 
tutto quel materiale di ogni genere, 
che è andato deteriorandosi, infra? 
cidend aerificandosi! 

Rd oggi, dopo quattro anni di Q2 
stione fiquidatori si sente ancora 
parlare di magazzini,. di materiali 
rubati (oh le infinite sostituzioni dì 
materiali nuovi all'inesauribile ma- 
teriale residuato dalla guerra!), di 
materiali ormai inusufruibili. di pas- 
saggi di gestione da un ministero al- 
Paltra, da conperative e pseudo-coo- 
perative, da combattenti e mutilati ‘’a 
pseudo-combattenti e mulitali” 

Guai se coloro che hanno assistito 

istono alla incessante calata di: 
corvi impinguantisi in questo prezio- 
spoglie di un valore che ha impo- 
Serito ‘soltanto i veri attori di es- 
i degnissimi combattenti ed i va- 
e di un sacrificio che: 
ha colpito e dilapidato danneggiati 
di guerra, dovessero: sfogare tutto il 
loro profondo ed accumulato 
sprezzo! Fiumi d'inchiostro! verre 
bero, ormai, del resto 
versati, e con cid-là piaga mon ver! 
rebbe satiata. 

La salute non può essere ridonata 
che da quella solenne spazzatura di 
queste vere immondizie, che il g0- 
verno attuale ha deciso col deere! 
che slabilisce la messa all'asta di tu 
ti i magazzini di materiali residuati 
dalla guerra. 

Ma si faccia presto per l'amor di 
Dio, s iproceda «tascisticamente», «d 
in:un mese nom si senta-più parlare 
di queste vergogne: vergogne dei 
cessati governi, Lon dei comp! 


ci volontari ed Ho lontari di pesto 
i urbe brut- 


ina L. 0.60 — Pagl 
— Cronaca L.tf—-— Sedia Lo 25 


hanno: 


inutilinente, 


testo Lt. 


Le disposizioni per 1 Comuni 
delle nuove circoscrizioni 


A dalare dal giorno 8 febbraio 
sudaci dei comuni del territo 
Goriziano assegnato alla 
del Friuli, dovranno indiri 

spondenza ani rispettivi 
prereti 

È puichè col :R. Decreto, 
u. s. n 
Warvisia è s 
dario di Tolmezzo co. 

Irelto girdiziar 
diiizzeranno la corrisponden; 
Nottaprefelto d Tolmezzo. 

I.Comuni dei distretti 
"Polmino, Caporetlo, Circhi 

Idria {meno il commune 

alo al Circondario di Postumia} 
dhe in base al cennito R. Deerety 
fotmano il eircondaria di Toimina, 

2. spondenza a 
Boltoprefetto di Toimino. 

1 comuni dei distretti gindiziori ti 
Gorizia, Aidussina, Canale, Vipi 
vo e domeno (meno i comuni 
Malchina Silvia, ». Pelagio e Aurisi 
na Nabresina; che passano al di: 
stretto giudiziario di Monfaleon +) 
indirizzaranna la corrispondenza ‘ai 
Viceprefotto di Gorizi 

iielli. dei distretti gind 
Giradise Cormons, — {Le 
{meno il comune di Grado e ladri 
zione Isola Morosini del Comune di 
Fiumi ello, ja quale passa al comune, 

: Graziano) indiri t 
a al Sottaprefetto di Gr: 


1 sotfnprefetti emetleranno 
atti dei comuni i provvedimenti ci 
sono di loro competenza giusta leggi 
in vigore. 

‘Allo scepo poi di assicurare la più 
cempleta ‘e spedita’ trattazione degli” 
affari, tenuto corto che’la Vicepr 
feltura di'Gonizia ha sino ad ota funl- 
ziorato, per molte materie. in base 
precedenti disposizioni, quale auto- 
rità politica provineiale per cui ha 
la possibilità di forni elemen 
utili per la istruttoria degli affati 
che sientrano nella competenza della 
Prefetfura; viene dispos sto che. 
tjuéstò primo teînpo ; Sottoprefetti 
trasmettano alla ? ‘Prefettura del Fri: 
li, pel tramite del vicepretetto di 
tizia, gli affari di competenza 
Prefetto riguardanti i eomuni dei 


dlel” 


‘Omaggio ad un medico 
leri, nei locali dell'Albergo Centrale, i 
hanno offerto un 
banchetto in onore zel neo-primario della 
Sezione medica dell'Ospedale civile di 
‘Pordenone prof. dott, Giovanni Bertelli. 


. Clinica Medicea di Padova e colà 

Elibe ro docente, il saluto, l'omaggio ed 
convenuti e aderenti 

tti, presiduete della Sezione 

ssociazione dei Medici Con- 


il prof, Bertelli, ringraziando. 
auspicando nel îome della scieriza ad 
na più intensa collaborazione © più inti- 
ima fusione della famiglia medi 
Lone 
A nome dell 


cittklinanza porgiamo il 


liben venuto al Chariazino, ‘professore. 


Sponsali 
ss nei: a 
iuralo sede 
o Adami, 
POOH 5 


Eleonora 


La gentile 
di 


mbellini ha ieri 
«| signor ac, 
dito*del noslroi. cor 


IN TRIBÙNALE 
H' cavatlò di Fedrigo 
Gerardo Laraîa fu Giuseppe di Viggi 
) ivi residente, agriccltore, 
vere in Ca: 
24 agosto [y22, sottratto dalia 
Amedeo Fedrigo, un cavallo del 
lore di L;. 3000, e di aver nella mattina 
1 24 agosto 1922:in.Udine, date false ge 
ralità alle R, Guardie che lo interrog: 
ivano, dicendo che ‘si. chiami: Casella 
(Giuseppe, fu condannato.ad anni 1 e L. 50 
‘co! condono di tre me: 
Un furto a Travesio 
Pietro Tauponico fu Giovanni di Civi. 
lale, imputato di avere, nella notte del 9 
di 10 novembre 1922, sottratto in Travesio 
L. 700 dall’osterin di Bernardo Gasparini, 
Scassinaridé la porta della osteria e for» 
zando i cassetti, fu conidannato ad anni 1 
‘di reclusione col condono di tre mesi. 
Borseggio di un portafoglio 
‘Tomaso Fezza fu Francesco nato a Pa- 
igani (Salerno), fornaio, e Francesco Ro- 
‘meo di Alessio di S. Alessio (Reggio Ca 
labria) calzolaio, sono imputati di avere 


territori-dell’antica provinera di-Gos $i Pordenone, il 4 ottubre: 1920, sottratto 


rizia. - 

Per ora continueranno ad esser? 
trattati dalla prefettura i Trieste 
gli affari riguardanti le ricostenzi: 
mì ed i danni di guerra. la ci ittadinan- 
zi in relazione ai trattali di pare, 
nonchè gli affari che riguardano !a 
esecuzione dei trattali di pace, per 
cui la corrispondenza per queste ma- 
terie contimuerà ad essere praticata 
come per il passato. 


Comitato forestale 


Il Comitato Forestale Provinciale, nel- 
la seduta di ieri, ha trattato le seguenti 
‘questioni: Fomi di ‘Sopra: pascolo capri- 
nb e divieto di pascolo; approva — Ca- 
vazzo Carnico: coltura agraria; concede 
ii parte a condizione — Re 
caprino 1923; approva — T'ontehba : 

azione contrasformazion specie bo 
schi comunali Sot il Clap e Rio Jaloviz: 
approva a condizione — Preone: ntiliz- 
zazione faggeta Monte Bella; nomina una 
Commissione che accerti e riferisca — 
Consorzio rimboschimenti Stato . Provi 
gia: manutenzione lavori Alto Taglia 
mento; rimanda per maggiore istruttoria 
facendo voti che a tali lavori provveda lo 
to a termine della legge sui bacini mon 
— Inoltre trattò pratiche riguardan 
perture di cave, impianto di teleferi- 
» di forni da calce ece. 


Mana 
i Arancio in fiore 
- Oggi, il nostro ex collega in giorna] 
smo, sig: Silvio Giuseppe Franz e'ta ‘gen 
tilissima signorina Maria Gori coronano 
Îl ioro sogno, confermando’ dinanzi a Dio 
Na legge: quello che i foro cuori già si 
erano promesso: reciproca fede, recipro- 
co amore, Possa la ioro vita nuova che 
oggi: comincia, svolgersi in lieta pace! 
PIELUNGÒ” 
Fiori d'arancio 
-Oggi-nelia nostra chiesa il Parra- 
co don Piétro Cozzi univa in matri 
mbònio il giovane Gi elmo Mireuz 
ziicon ia 
seguì 
rilmento 
Iprbparato è Setvito mell'albarsa M 
x«uzzi. Brindarono agli sposi i 
bio ituito QuEr Mareuzzi, | 


$ giungano da queste eo- 
è nostre ‘felicitazioni- ed an- 


Dopo ‘ufa:linge serie.’ di reei 
con la quali-ha ben allietato .il pub- 
blieo  Valvasonese;-ia- Drammatita 

mpagnia Zamperia feri 
bg S. iorgio della Richinvelda 

petali 


‘attivati 
Ltadetia did 
il sucesso ottenuto a Valvasone, 


il portafoglio contenente lire 8050 ad An. 
gelo Ros=1! Tribunale condannò il primo 
ad anni I e mesi 1 (mesi tre col con 
dono), £ assolse l'altro. 
in danno dell’amministraz. postale 
Vittorio Rosa di Eusebio di Andreis, 
imputato di essersi appropriato. mediante 
scasso, in Andreis, la notte del 16 al 17 
ottobre 1920, di lire 6360 in danno delia 
Amministrazione delle RR. Poste; fu con 
dannato ad anni 2.8 mesi 6 di reclusione. 


MARTIGNACCO” 
Riunioîte Società Elettrica rimandata 


La prima riunione per la costituzione 
della Società ‘Cooperativa Elettrica che 
era stata fissata per domenica 4 corr.. fu 
dovuta rimandare. non avendo l'ingegnere 
F. Della Giusta pronto il progetto preven- 
tivo. Egli sì è impegnato di presentarlo c 
spiegarlo alla riunione che si terrà giovedì 
8 coîr. nella sala del Municipio, alla qua- 
le interverranno i membri ‘di tutto il Co- 
mune. Sono pregato ad avvertire che que- 

non si costituirà per fare la 
concorrenza ad altre Società Elettriche 
in esercizio, ma solo per gli interessi de- 
atenti «lel nostro Comune, rimanentlo 
con le altre società nei migliori rapporti 
possibi! 
Conferenza agraria 

H prof, Dorta. della Cattedra Ambulan- 
te di Agricoltura tene una conferenza 
domenica 4 corr. con un numerosissimo ur 
ditorio. spiegando l'importanza dei Silos 
per la conservazione dei foraggi, l'utilità 
che_.il contadino realizza nella coltura del 
tabacco, ecc. La conferenza fu moîto at- 
tentamente ascoltata. L’egregio conferen- 
ziere svolse i temi .propostisi con parola 
facile e chiara, cosicchè ognuno potè se- 
guizla con grande frutto. Peccato. che 

ste conferenze siano molto rare! 


“ Aesemblea della’ Sovietà Operaia 


Nella mattinata di dom&énica vi iui 
assemblea della Societ: Operaia di M. S. 
ile] Comune. Vi partecipò circa una metà 
di sati alla nomina: delle 
catiche, furono rieletti quasi tutti i consi- 
glieri uscenti. I soci di questa: Società of 
friorno tenipo additro lire I per ciascuno 
per il riassetto «lelle finanze dello Stato, 
ed ebbero una lettera di plauso dall'attoale 


È ieri è scoppiato, 
di piccoto calibto,  ferenda” 
omo Cortin fa Antonio di 


sgraziato 
late: di Udine 


necdel' patito: 
‘radimarono nel 


a, mella notte |! 


fradi primi. in pi gie a spese.del fe- 
gato Tullio, su te reno del Comune 
di Udine. i 

Tanto più.è ileGassarIo parlare: di 
questa provvida ituzione,:: poiehè- 
molti, per un falso pudore.rifugzono 
“dal ricorrere aldispensario: tanto u- 
lile e benefico ;-ediè bene perciò che. 
i fini del «Padiglione Tullio».-a-l'opgs 
ra proficua da' esso svolta: in ai0t0 
del’unanimità che offra, ‘siano resi” 
noli . i 

I: Padiglione ha un-passato fetvi 
do .di opere: fondato; nel:1909. dal: 
compianto ..prof:-ttote Chiarullini,' 

i dedicòfingalla morfe 


momento: 


errottamente 
si » dei ‘| 


8 ‘oto. la 4lirezione 
due fondalori 
(Alla ‘Esposizione. internazionale di 
Igiene che tenne: in Roma; nel 
1912- 18, ebbe il diploma: di rieda- 
d'oro, x 
venuta la liberazione, fu;subilo 
rivolto il pensiero: a: provvetiere per: 
chè il Padiglione Mwilio. ch'era stat 
vastato, avesse a i 
superale:molte.difi 1 C8S0. po 
re riaperto al pubblico. nell's 
sto 1290. Direttore il prof. Ohi: 
muttini, aiuto il dott. Carlo C 
morte del prof. Chiaruttin 
i. al dott. (Cesare 
ngegno: ed.il’nobile'core 
dedica.cotidianamente a. pro del iPa- 


diglione. 


nta 

“Tullio ca per. fine, come; ogni 
altro: Dispensario di contribuire ‘ale 
Ie lotta per ln difesa sol ale: della to 
bertoli 

E' un programma vasto, che: 
così sintetizzare: sAccertare f casi 
sospetti; ‘istruire; volgarizzare.la c6- 
noscenzo dei mezzi di prevenzione: e 
di disinfezione; aiutate i Meno ‘ab- 
Dienti nella ‘adozione. delle misure 
necessarie. ad ‘impedire il contagio: 
esercitare, col mezzo» di personale 
scelto e appositamente, ‘istruito’ una 

rveglianza ‘sui:tubercolos 
nifettanti; finsìmente avviare -ai ‘mez: 
zi di cura ove questa sia-possibi!e, ‘ed 
anche apprestarla ove sia. attu: 
anibulaforiamente “specie nelle for 
me-apirettiche e pretubercolari. 

Questa lotta bandita dai TuSdiei 
deve essere sostenuta, dai medi 
anche e particolarmente a traverso 
gli organi a tale scopo desti indti. 

(ae) 

Per accertare i casi sospetti il Di 
spensario si vale naturalmente. e- in 
nanzi tutto della indagine clinica, e 
poi della Radinscopia (sta nelle suo 
aspirazioni dì arrivare alla Radiogra- 
fia) e, infine, delle: usuali, ricerche 
batlerologiche, biologiche @ chimi 
che (ricerca dei B. del Koch anche 


reazione, 
eece.). 

Per istruire, volgari 
gliare e soccorrere, il 
dell'assistenza e della propagani 
rale‘e scrilta, new mezzo dei 
dlici che nel Disponsario e Tuo! 
con persuasione e amorevoli conver- 
«azioni cogli ammalati, e coi loro:fa- 
n con conferenze 
blico e alla colletliv 
it verba ful 

fi Tullio isi.vali 


no Si perno della lotta perchè: di 
ate a meltersj in diretta. contatto 
coi malati e coi sani nelle loro ca 
lnoghi ove quelli vivono e.la- 
vorano, compiono le inchieste e.van. 
no alla ricerca dei malati reali 0 .s0- 
spetti, e dànno suggerimenti di igie- 
ng e di profilassi e servono, infine, 
di anello di congiunzione fra i.sani 
malati, i morti-c il dispensario.-Inol-:; 
fre una di esse; per burno;inelle ‘ofe 
, è presente all'Ambulatorio;. 
in aiuto aî.miedici;:che-adiesse affi- 
dano quegli incarichi: che. possono 
convenire al migliore.e più sbrigati: 
vo funzionamento del 3€ x 
ti Padiglione Mullio dist buisce 
svatuitamente ab poveri; e_fiv 
sudi: magri mezzi Jo-consent: ino: "quan 
to può. iovevoli 


id] 

cibi che sono «forni; 
li ati ai più Di 

fino'alla corcorrene 

ezzi; provvede: ‘que- 

to: che di ini 


La. curo:è funzione 
"Dispensario, ria don io È 
arie tuttate Toltesche é 
e ta ali 
Opordì Serie aqui 
i. di-richimmo, per dote “sera. cos 
vaddid Ten 


re per quanio. modesto. unici 
sludio:anche; nei ci: riguardi ella: 


26 in questi-giorni il 
impressione=#statà ‘delle ‘miglio: 
par l'ordine, ifunizionami 


ignore visitati 

(Pna-stanza; contenientemien 
dottaallo stoporche'si volle nti 
ull’indimenticabile nome:del:Chi 
tini, è riservataralla pratici i 
moloraca: Questoè praticato int or 

iversoda quelle ‘tab DI 

‘bolato; Ò “6:01 


ali, die non-aperti; 
‘giandolari e sieri 


dalla‘forma chiusa alla "ton mà aperta; È 
che' } ti 


| prati ano: associate 

a quella coi.lìpo 

Pe alla coni 

rano è trascureramno quelle:a] 

si presentino. i 

duzione scientifica: spasate ‘su albe 


Ibre, e 
Malimo. traendo 
Zione Elioterapica, 


T'colo parco:annesso 9 


DE radioseopia la ‘0eg 
ciale cura. Tutto, insom: 
fevole del massidio elogi 

E. nei ‘prev collogpi 


dottori Conti ;B rioli;,al AMO: dpr 
preso che Valfluenza degli ammalati‘. 
bell'anino devirss è 

ppi mni pre 
finalmente, lasciando. di 
pudori, e paure initondati, 
nio quielli che ‘acrotrono: nor 
ammalati, di 
ili esserlo. Giò dipende. 
propaganda, continuamente 
fa: dai ‘medici e' dallets 
tatriei, 

Purtroppo .il.v 
del Tullio, ehe abb 


Tr 
re selip. 
rito, specie ri 
al provvedimenti: 
limentani), 


è, 50 
entri Ia ‘con nzion 
Ta tuhercolosi 


| rerite, “data: céite 


Dato: 16 $c0pò' 
facciamo appello ‘a’ tutti i vert. il 
4folere. acquistare “qualche: 
detta: Fanibol 


gii 
2a tot ola: 





“La trAmvia 


Ricevianio In segue 
Sinti ne 
mghé esta 
; Hgriose, nonche dispendiose pratiche n 


sitilitare Viltorio=Sa: 

durante Pinvasione 

alles SORA austriaco; ebbe, disprazià 

to. isiiccesso «dovuto, 

‘princi aimente, all’iasipienza. e testa 


i cui, allora, erà | 


fanale Ministro Rei Li PE) 


Si appemecenie a quer 
«sgraziatamente 
i dalla ‘prineipale linea 


la entrare-in particolari 
per: ‘dimostrare quanto ristretta 
lità 


e può ‘arrecare un mezzo ra- 

pidordi comunicazione diretto ad allacciare 
i delle. Mpi Giulie con.quelli del Ca- 
verso la Germania, La S. 


iocali e’ n Tr Sta retta vi 

vvenire di. vantaggi econo 
mici e imateridili degli amministrati, mi 
fida che non trascuterà di prendere in 
‘considerazione i miei postulati ‘ché; con la 
«sicurezza di ‘non inganti: fmi, credo siano 
quelli. della grande maggioranza della po- 
polazione del Comune. 

‘Invoco, pertanto, l’intereasimento della 

S/ V\ presso ‘il Sindaco" di Sacile, 
Consorzio ‘della’ tranivia. Vittorio-Sacile- 


Oderzo, onde sapere: 
iintensificare le 


*‘pet'la ‘conclisivà costituzione le 
Hog del Consorzio, dei Comuni 
tramvia; b 
‘b) Sè, in ‘previbiani.ai.iia-1on facile a 
lontani esecuzione tel'progtétto. “della tram 
csi eredi ‘opportuno di ini; 


Vi 
‘almeno, il secondo ‘probiem 
& ‘con: fondata 


Pro Monumento ai Caduti: 


tl Comitato d'onore è costituito, 
dai:signiorii-Raffaele Romanelli, sin- 
daco, sidente, Candussio cilario, 
Alvise: dott. Sante, dé -Aesrio 


i dlig,.: Manuel. ‘di iColloredo- 
‘dott; Antonino; ‘Deciani: “a 


“egv. Ales 


vesto. co RO 0 ; 
sO i o, omega IGiaco- 


Doe: co Francesco, 


Il Sestino-di famiglia 0 ‘ato dal 


#uniore Sportiva ‘alpropri soci ‘riu- 
o tp. fulgore. 


lude'-e ‘di ‘bandie 
ILa.sala era trasformata i 
sorra:deliziosa. 


ii ‘n ‘Domanieo 
‘quale presentiàmo: 
ondogli mize.: 


| Torina; ‘dal ‘titolo; 


‘qu 
1A ‘al'comilattcon- 
timnano a Sigcare ; domande di:pat- 
“ehi 6.poli nie -iò facile. pre- 


Ò 
vedere che inche quest'anno li 
seirà: splendida; 


si tutto-ve 


ifisediato:ii nuovo. com- 


0 
a Marco -Ma- 


imissario predettizio, av 
ubblitato: 


sario Delo 
ere e emprncement 
“di rovwadi 


corbovaDO 
seguilti che, lasolano ta:preda 

Questo *d-1'secondo rilevante fur- 
to che avviene in paese. L'altra nol- 
te verso la 23:30, ignoti ladri fora- 
apno.con ‘un tra) ano la balconata dal 
negozio di proprietà del 
tonio Rizzardo, Non riusciti, si por- 
lavano .sott oil'.balcone, che mette 
nella cùeina lo aprirono e con un 
diamante tagliarono il velo e pole- 
rondo aprire la finestra e introdursi i 
cucina. Scorto 1 un sacco di riso 


privativa. hè nuovamente 
uscire per la rimostra cerodettero be- 
ne di andarsene per.la porta di en- 
irata, Ma apertala con non troppa 
cautela. svegliarono ta padrona s 

*mnora ‘Antonietta Rizzardo, la quale 
udendo rumore gridò «i:ladri» chia 
mando il marito Antonio e il nipote 
signor Domenico Rîzzardo di Tezze 
di. Bassano.. 

Questi scesero subito e constat: 
rono. il furto-commesso, avvertendo 
il marescialo dei CC. RR. Malaca; 
ne, il quale con due dipendenti si 
misero subito alle ricerche diviger 
dosi verso:S. Vito, mentre ìl carab. 
Lisandro &. co nil. nipote signor Riz- 
zardo Domenico prendevano.la via di 
Morsano; Bando, Si Vito e ritornan- 
do poi al passaggio a livello ferr. 
Savorgnano. Ti bravo giovana ‘Rizzar. 
do accortosi di aver to due om- 
bre sulla ferrovia, avvertì il carabinie 
re che corse verso quella direzione. 
Ersno*precisamente j ‘due ladri « 
quali fu intimato l’alt. 1 manigoldi 
fuggirono per la campagna, Jascian- 
do così sul terreno il bottino. La re- 
furtiva ‘aveva un valore dì lire tremila 
TOLMEZZO © 

Corisiglio Comunale 

Nella seduta tli ierì sera il Consiglio co- 
munale ha approvato in massima un pro- 
getto pér costruzione canali d'irrigazione 
della campagna di. Tolmezzo, salvo ulte- 
| riori decisioni sulle domande degli .inte- 
| ressati. Con lievi modificazioni è stato ‘apo 
provatò il «nuovo regolamento ‘organico 
per gli impî a 
tivi del Comune. 

: A_ favore degli insegnanti della Scuo-, 


[la tecnica: pareggiata sono stati accordati 


i miglioramenti: appottati ‘dal R. Di 3 
cembre 1922 .n. 1596: 

Fu deliberato ‘im contributo all' 
zione Combattenti; pro grani © 
di dire.150.°. 

E stata appro aa liquidazione déi. 
lavori dî sistemazione della strada Luchiat 
in frazione di ‘Fusea: 
î«Per le onoranzea) chiar. prof. Michele 
({.Gortani; insegnante: ‘ordinario: all'Univer- 
sità di- Pavia, vennero stanziate lire 500, 

Th seduta segreta fu, trattata, la spi- 
‘niosa questione: dei provvedimenti citca la 
gestione del Collegio Convitto in _relazio: 
ne alla m: ta Approvazione della. delibe. 
«ra consigliare 23 Juglio 1922: sulla: confet:.. 
ta stabile del Direttore. sig. Giobbe ‘Fior 
‘evalla delibera dirigenza 
‘muicipale:’per: incarico, 
stesso. x 

Dopo animata auicussizie sull’argomen? 
tò venne-votato: all'unanimità un-ordiné: 


ssotia- 
guerra, 


‘del giorno proposto dalla Giuntà, col qua- 


le si invita il: maestro Fior 2 discolparsi 
‘entro. otto giorni dalla. notifica dei vari 
‘Addebiti:mossigli ‘dalla. Commissione: d'in- 
chiesta, Jasciando, il compito al R.Provve- 
ditore agli studi. di prentinbinisi| in:me- 


pie EE GOrO all’atresto 
di alcuni comunisti. Essi sono Ant) 
nio de Cecco Emidio Ortis, mutilato 
di'‘gilerra, Giuséppe Barotli segreta» 
*#io della Camera: del lavoro, . Piero 
Zearo «tipografo; e Giacomo iCernoe 


Quest'ultimo è russo esi. è sta- 


-bilito' nella mostra città dopo la: gue 


251 sono avvenuli ieri sera 
dopo le ore 20 ed hanno destato nei 
la; cittadinonza viva impressione. 

—en— 


‘ARTE: E.TFATRI 
* CINEMA EDEN 

Verrà proiettata una nuova 
Casa Ambrosio di 
LE SMORTFIE DI 
PULCINELLA — ‘dratuma © passionale, 
tratto dall'opera .di “Alfredo De Stefani; | 
ibtto Ja: ‘iirezione’nrtistica diGabriellitio - 
D'Antunzio.:-Creszione meravigliosa del: 
la igranide Attrice Maria Canavari e dei 


“ Questa;séra 
filin della‘riiomata 


berto Villani 
* Molte richiesto’ 


in‘quattro programmi, edito:-dalla:: Cas 
Vitagraph di NewYork: Qiresto.straor- 
dinario episodio. - porta.-il titolo. 
EL VULCANO. 
'EATI 


Cani Cittadina 


Gontro la sospensione del treni 


Contro-Ri sospensione dei diretti 504 c 
3 della linea Udine-Tarvisio, per Ja 
quale non è possibile 
verso l'alto Friuli che alle 5.30 del mal 
no (it diretto della 16,5 può servire 
tanto per il ritorno di quelli che sono ve- 
muti al capoluogo in mattinata) ed è tolta 
inoltre la più importante comunicazione 
mattutina da Milano e da Roma; e, con la 
soppressione del diretto discendente si to- 
ic pure l'unico contatto con le linee di 
Milano e Roma, poichè detto treno tro- 
vava a Udine la immediata coincitlenza 
cal diretta delle ore 20 per Venezia, e si 
obbligano inoltre coloro che pertono da 
Udine alle su del mattino a non poter 
ritornare per lo piùchè alle 22.40;-4a: 
putazione provinciale, rendendo 
prete dei bisogni degli interessati in ac- 
cordo con la locale Camera di commer- 
cio, ha prodotto reclamo, facendo premu- 
re perchè, ove le ragioni che hasmo moti 
vata fa sospensione. dei tlue treni 
ta, siano assolutamente insuperabi 
gano quanto meno temperate le conse. 
gquenze del provvedimento coll’assicurare 
un servizio ridotto, unendo qualche vet. 
tura viaggiatori ad una copia di treni 
merci che percorrano nella mattinata a 
scendendo c nel pomeriggio discendendo, 
inea Udine-Tarvisi 
idinmo che la giusta richiesta ven: 
favorevolmente accolta. nell'interesse 
importanti comunicazioni con la 
col Alto Friuli e-con li zona di 


Associazioni commercianti - sercenti 


Un. telegramma a Gorizia 
Glì orari delle Ferrovie 


Il Consiglio ilell'Associazione Commer- 
Eserc: nti, dopo approvata ad 
tinanimità la situazione finanziaria al 3i 
dicembre 1922 è proceduto all'estrazione 
dei consiglieri uscenti, accolse la proposta 
del Presidente d’inviare all'Associazione 
Commercianti di Gorizia, il seguente te- 
legramma: 

«Consiglio Associazione Commercianti 
Esercenti di Udine riunitosi prima volta 
dopo unificazione proviticia, manda salu- 
to©calleghi goriziani, auspicando. che, di- 
Strutta per sempre la vecchia parete ecor 
momica, sorgano intense correnti Hi traf- 
fico 3 relazioni più strette portino median. 
te ‘fraterna collaborazione rinascita. e svi- 
luppo commerciale industriale nostra terra 
friulana, — Broili, presidente 3; 

î Si ebbe poi una lunga discussione al ri 
ara dei Periti commerciali; ed in fine 
di ‘seduta, inconsiderazione dei lagni ge 
fierali suscitati dall'ultima soppressione di 
treni, si stabilî' d'interessare della questio. 
ne la Camera di Commercio, Lirigendo al 
residette della medesima una lettera in 
ui, pur giustificando le rigide economie 
the il nuovo Governo va imponendo, si 
Gonstata come la muova riduzione di treni 
danneggi in modo incredibile he comuni. 
cazioni-con là Germania; e si esprime la 
certezza! che la Camera di Commercio 
vorrà rendersi interprete delle lagnanze 
generali; facendo: pratiche presso la-Dire- 
zione-Compartimentale Hi. Trieste, perchè 
siano; mantenuti i-due treni 304 e 505. 
EIl:presidente sig. Broili coglie poi l'oc- 
‘casione:per-rilevare l'utilità che, prima di 
récarsi ‘alle:rimnioni che. saltuariamente. 


Vengono. tenute per le modificazioni. de- 


‘gli orari, .il rapprescutante.. della. Camera 
‘i Commercio sentisse 
rappresentanza dei 


Feianti locali ele. uniche. persone che. sono 


in condizione di ‘poter fare proposte vera- 
‘niente pratiche, perchè frutto di una lun- 
ga esperienza acquisita viaggiando -conti- 
rivamente 8; 


la presidenza del Tiro a' segno 
ilimissionaria 


U Consigli: deltà Società: Mandamentale 


sd UdinerdetTiro a Segrio. Nazionale, nel 


seduta ultima — presenti i signori: Toi 


nini presidente, Casoli, Ci 


brirlini, Tavasani, Reccardi 
l'Ufficio ‘di’ Presiden: Picci 
re del tito; segretario Dore 
lettura: della:uotà”25 gennaio: 
Ma divisione di 
aste il si 


ultimo del 
valleria,. a 
Piccinini 


Ò Nonne n i 
È “Rilenal sche-a mdlo valse nono: da 


bigit 
‘ssa, defifamente notificate, non fece se 
quito, da part «elle: Artorit om tenti, 
‘alcin atto: rsocilsione; x 
ia che lo lettera di ciù sopra; Iii 
gi dal'risolusro la questione; me “sposta” 


i sidenza della Società: intendimenti» 


nd: 
lea "lina: Sig.-Pre. 
Presidente “della. 


da Uiline partire | 


Ti risveglio nel mondo del ciechi 
La signorina Maria Driussi, che 
danta parte della sua attività così no. 
bilmente dedica alle educazione dei 
cieohi, intrattenne iersera Peletto n- 
ditorio che frequenta l'Unive: 
Popolare sul lema qui pasto in epi- 
grate. 
iL'attuale risveglio nel mondo dei 
ciechi è vasto o profondo, — ella 
disse — Provvedere alla loro sorte 
i ere passivo si 
‘gia produttrice, e 
la società assienva a sè stessa ‘un 
amovo elemento di forza, Ma il compi 
to pri rcipale, il più difficile e dram- 
matico è quelto dell'educazione del 


imento del 1911, ‘n 
esistevano circa 28 mila ciechi 
cui 7000 dotati di fualche istru- 
one, gi jaltri quasi tutti analfabe- 
Lungamente furono oggetto 
di sterile compassione, di diteggio 
trastullo: la società li ha fino a 
ereduti incapaci di divenire uni 
forza, un valore, Ma ia storia inse- 
gna.che dal cieco Diodato, ma 


lunga seltiera di questi infelici 
elevà nel mondo del pensiero; e che 
altri hanno acquistato con la vista. 
A talea scopi neeorre una pedagogia 
eciale, che dà risultati meraviglio 


Lo Stato, i ministri, 
tiche non hanno mai rfalto ap- 
care anche Ai ciechi la legge sul- 
ruzione obbligatoria, applicazio- 
uale avrebbe richiesto troppa 
troppe spese: ed intanto la 
®ènergia che si celava in quei miseti 
corpi andava spegnendosi, senza che. 
nessuno procurasse al loro spirito ta 
più piecoia scintilla di luce. 
oehe, disalalte allo scopo a sot- 
toposte ad un escessivo controllo bu- 
rocratico sono le Istituzioni private, 
sorte per îa filamtrapia di qualche a- 
Rima buona. 

Da alcuni anni, in, Italia, i ciechi 
più colti. ed intelligenti si sono fatti 
promotori di un vasto movimento, 
inteso a far conoscere all'opinione 
pubblica l'importanza del. problema. 

Nel 1940, 2. Bologna, si fondava la 
«Pro coltura ‘fra insegnanti ciechi 
italiani», la quale doveva essere una 
associazione per determinare un mi- 
‘glioramento intellettuale, morale ed 
economico fra-tutti i ciechi d’Itali 

‘Dopo la guert. con Ta collaborazit 
ne degli eroi mutilati, tale organiz- 
zazione si trasformò in «Unione Ita- 
liana dei Ciechi», allargando i propri 
orizzonti, il proprio statuto ed acco- 

liendo.in.sè coloro che avevano de- 
iderio di far del bene 

A. fianco di'essa.sorse la «Fede- 

ii ‘zionale, fra Je Istituzioni 

le tende d'accordo 
Lon: l'Unione», ad un migloiramen- 
to profiero; 

La Federazione fin ottenuto dal 
governò unt stanziamento di mezzo 
milione ‘di lire-per i propri fini: pai” 
te di fale:somma“è:stata destinata ad 
‘integrate i fondi per una tipografia 
nazionale «Brail!e»,:la quale porterà 
un grande miglioramento nell’istra- 
zione; fogliendo l’attuale deficienza, 
determinata dalla difficoltà della tra- 
3 a mano ‘di tutti i testi di cul 
Luna, 


fatica 


sario che il pubblico com- 
prenda come.sià giunta l’ora in cui 
il problema della.cecità deve avere 
isogna che i bim- 

‘bi ciechi vivano.ufia sana 


osti piccini è resa con 
eloquente parola: nel ‘discorsn «La 
notte» di Carlo Deleroix, che rae- 
feomanda di meséòlare i ciechi, fini da 


piccini alla gaia vita dei ‘bimbi norma 
di +. 


Beneficenza a-mezzo della “Patria,, 
i FAMIGLIA — In morte 
Danelon, ved. Fabris: To- 


é 
i “PROTETTRICR DEL- 
L'INFANZIA. — Inmorte di Giovanna 
Danelon ved: Fabris 
‘é 10; Panciera: Atti 
N. 


ci 7 smetto di 
Afturo Zariini:Dj: Massa 
RIFUGIO . BAMBIN. ci SU — In 
mòrie di Giovanniva ©; Biadene Fanto: 
Emma :Ellero Vuga:5: > 
ORFANI DI GUERRA. — In morte 
f di Riccardo Martimuzzi:. Luigi e Marzia 
Frangipane 20. 
VETERANI E REDUCI. — In momo: 
fa dello zio Riccardo: Fanny e dott. 0. 
ar Luzzatto 10, 1 
ISTITUTO TOMADINI. = Tù morte 
‘di Giovannina Biadene Fanton:: Eugenio 
1a 20, Augusto: Degani 50. 
‘O. MICESIO. In morte. 
direttrice stor Dionigia . Nacca 
famiglia Guido Sandri. 100. 
LASA:DI-RICOVEI 


“Svizzera "da: gR7a “ii — sua Berti: 
li 0.05"n 0.66: sù. rates da.9.50 
st Praga ida; 60:75 è 6 
è 821 


:5:603 ©on: olidato $ per: ‘cento; - 


le autorità | 


7 i 
Questo i) monito che le generazio= 
friulane si-4rasmeliono l'unn 1'al- 

‘a, con la solennità d'un' qualora 
ma religiosa, Non tutti pol, nel. 
onservàno fede all'insi igna- 
e né Lutti i fedeli vincono, 
mo lipi. che spia 
percibils e de- 
gua 
"Così per citare un enso, nél doma- 
ni dell'incendio che, la notte del 2% 
dicembre uîlimo, di: ;truggeva fa Dro- 
ghéèria Bonora, il signor Giovanni 
Ronor affermava che, forte nell'av- 
verso destino, ne avredi e intrapro» 
sa per la teza volta, la ricostruzione 
«come era, dove eri», Rd lia man 
etunto ia parola. Non apena sgom- 
berate le macerie, ecco già sorto in- 
lorîto all'edificio distrutto la stecco- 
nela protettrice dei lavori che io 
Drogheria risusciteranno «dove era, 
come era» — meglio di quel che era; 
possiamo soggiurnigere noi. Difatti, 
nel progetto di ricostruzione saran- 
no introdotti quei penfezionamenti 
nella distribuzione, utilizzazione e 
protezione dei locali ehe 1 progre: 
si nella edilizia industriale sugger 
cono, I Invori furono affidati alla 
impr Rizzani, 
La Ditta Bonora non ha una vita 
molto lunga. Fondata nel 4944 come 
Dilia Sociale Bonora e Sonvilla, giun 
e, con una attività sempre più est 
iorente, al 4917 — l’anno del 
strofe, per il Friuli: ]a ritirata 
dlell’esercito nazionale, la fuga, l'ab- 
Bandono di ogni cosa hl nemien e' 
di ogni en: co scempio rel terri- 
bile anno della sua feroce domina- 
zione 
\Poì, il ritorno, Quattro soli mesi 
dopa la vittoria, la Drogheria Bonora 


già era risorta — questa volta; col. 


solo nome del signor ‘Giovanni Bo- 
nora, come della Ditt: 
Bondra e: Sonvilla: ‘ei lavoroe 
tommereio rifiorirono, così che gi 
una quindicina di addetti vi trovava- 
no lavoro costante @ben rimunerato 
L'azienda aveva ripreso ‘il sto rego- 
fare impulso ascensionale. 

Ma ecco l'incendio rovinare in u- 
na notte È lavoro ostinato di più'an- 


«Porte © contro 


l’avverso destino»: così vuol 
ed ‘è il signor Bonora; @ per 
volta imprende la ricostiuzione della 
sua Drogheri Ma il lavorò esì- 
gerù sette, otto, dieci, mesi “intan- 
to?..... Eh, non bisogna darsi mai ri- 
liosò:.deco che ieri un avviso -'pub- 
blicatò su «La Patria» annancia ch: 
«la ‘Drogheria Bonora distrutta’ dai 
fuoco la notte del 22'diceinbre 1922, 
è stala riaperta», “provvisoriamente, 
nei d'angolo: rimpetto: ‘a quelli 
dove sorgeva la Drogheria distrutta. 
- E il negozio | benchè abbia i litola di 
aprovvisorio» (2 tale:sia;; realmente.) 
è messo con grande proprietà ed è 
fornito non meno che se dovesse: ri- 
tenersi stabilmente ivi piantato. 
IL’esempia di tanta tenacia. — 
che contro l'avverso dest: 
signor Giovanni Bonora'ci dà; ‘meri. 
fava bene di essere posto .in rilievo, 
Auguriamo'che per lui si avveri l'in. 
segnamento che-è il massimo e e più 
firezioso retaggio deli pe frinia- 


deli 
na: «Perseverandò ogni fortuna vin- 
zi», 


La Società Protettrice dell'Infanzia 
s&rebhe lieta se vi fossero delle signote 0 
signorine che volessero assumere gratiti. 
tamente il compito della custodia dei bam 
bini nelte Colonie Alpina‘e. Marina ‘du 
rànté Ja prossima stagione 

{Le pregherebbe, al caso; ‘ili; voler pre. 
sentare domanda illa‘sede’ della! Società 
in Via Manzoni, 


Veglionissimo Azzurro 
i Viva è l’altesa per. questa festa 
promossa dai nostri combattenti che 
farà, come sempre, la migliorè del- 
l stagioni di Carnevale. La perfetta 
organizzazione e È i dagli 
‘organizzato nella 
sicuro affidamento 1 
smtàto. 
Il Teatro Sociale, per sabato” sca 
di sabato 10°febbraio, ultinio sabato 
d: Carnevale, darà i 
legante salone stile 700 1a illumina 
zione, a eura della Ditta Pratelli Ani- 
tonini, verrà intonata all'epoca, 
‘pochi palchi ancora disponibili 
; sono prenotare presso . il cav. 
Zi sramera di Commet.. 


gresso, rivolgendosi alla.sede Socia- 
i del dé Imbattenten Piazzale 


‘dep “Vepttonisaimo ‘Studentiò 
comunicazione. fattaci dal Comi- 


ipartit 
erra-del Comutiea i Udine 


delle-nostre scuole inedie: 
che saranno assegnate: dan 
mei composti dal diot. Francesto: Mosea 
telli e dagli: studenti Arturo ‘Ti 


ans | 
del do per cento prestata; 


Le ‘oondoglianze. di Udine. 
per ia.morte dell'on, 

IL nostro Sindaco gr ft Spezzat] 
veugdendosi interprete dei sentimenti di 
la. cittadinanza per la. morte. dell' Ho 
concittadino: foniî. Riccardo Luz; 
invlato alin: famiglia dell'Estin: 
nio il'sGguente telegramma: 

Uiline s'inchina reverente e conino; 
davanti la. salma di Riccardo Luagaito,{j 
eni vitasdi baltnglie: é di operersegui ti 
fortune della Patria dalla epica spedisiz; 
no Wei: Mile all'olocdisto colte del Podgy, 
ru Assertore sempre ed ovunque di ita] 
ca fode, Inscia minoso esempio di. cindy 
mirabile asdadia por l'alta idedità del do. 


vere, 
Sindaco Utline: SPEZZOTTI ,, 
I Comune di Udine ha disposto pero 
essere rappresentato ai fumerali. 


n 

So itoscrizione per is rivere nel Libn] 
d'oro dei soci perpetni della «Dante Ali 
ghieria jl nome del compianto on. avy, 
Riccardo Luzzatto, dei Mille: hanno ver 
sato lire 10: Sen. Morpurgo, Spezzotti gr; 
uff. Luigi, di Caporiacco on, Gino, Gira, 
dini en, comm. avv, Giuseppe e comm, 
Emilio, Pecile gr.. uff. Domenico, Bir 
ghinz prof, comm. Guido, Capsoni cay, 
avv, Urbano, Rizzani comm. Antonio € 
Bonifacio, Fabris comm. dott. Luigi; 
fi Giovanni, de Brandis co. 

nrico, Rerthod' cav; u 

jo, Nîmis cav. Alessandro, Bur 

fav. Rodolfo, e Roberto, Del Vee. 

cav. uff. Ugo, del Torso nab, cav, 
sidro, di Prampero co. Giacomo € 
‘co. Bianca, Schiavi avv. Gino; Baschien | 
tav. avv. Giacomo, Stringher dett, Paolo, 
‘Pellini cav. Edoardo, Ridomi cav. Giu 
seppe — Totale lire 220. La sottoscrizio 

ne continua. # 


Assemblea ‘generale del. ‘Faaglo 
i Udine , 

Domani giovedì, alle ore 
sala' delle pubbliche adunan: 
po, assemblea generalè <del 
dine, con questo ordine del giorno: 1; Cor 
municazioni se Commissario: politico 
avv..P'isenti — 2, Relazione di G. Castel. 
letti isulla Milizia Nazionale — 3, Reluzio 
ne finanziaria » dar Varie, i 


Nel mondo degli affari i 
I dallonento: della. dita” Gaspard 


Con ‘Sseriteliza «in data di jeti il nostra 


39, nella 
via Trep- 
iscio di, D- 


| Tribunale ha dichiarato il fallimento, del. 


la ditta Paolo Guspardis di Sometia Cat 
rina — negozio in: manifattite.— nomi 
nando giuklice delegato l'avv. ‘T'ragéesco 
di Pietro, curatore provvisorio: l'iviv.: 01 
Giovanni Cosattini: Hn determinato ‘91,76 
febbraio alle: ore 10, da prim aula pa 


termine per ta presentazione delle di 
razioni di er edita; al 22 matzo la:chi 
rific 


4 abbiamo è suo ti spe publ icaro, 
la ditia Paolo Gaspardis; ADE 
mese, veve: chiesto a mi " 
agamento, integra) 
; del 6o per cei 
priv pagamento ‘in tre rate/con- garanzia 
1 sig: Ernesto 
Liesch. La tomanda erà cc la 
seguente motivazio 


DE 
(one, LOR sai 
‘bile dove ra, iluegozio, Mercatovec- i 


“la peri “di ti 


Alto 12 dicembre 192: 
Somma ved. Gasp Ne cerch arginare 
perdità vendendo un suo.siabile in quel 
Pailova, per Tité un mi One interamen- 
te versate nell'azienda, » 
iL termini. del.bîlanci rassegnati dalla 
ilitta erano: -.- passivo . lire ;1.165:396.77; 
attiva 630,041.31; sbilancio 524.455.46, 
Perchè non.4i-venne al’avcondo? 
iI ‘efeditori terinero ‘ima. prima Yiunione 
si; ‘e nella. seconda, 
decise il ‘fallimento. 
T' perchè è reso chiaro’ dalla relazione 
presentata dal Commissario giudiziario” 
avv Cosattini, che.è und vera réquisitoris 
contrò le broprietarie dell'azienda e con 


né) sì Hevono. ricerenre negli è sperperi 
per spese generali, sproporzionato 
dip nel personale, onerì gr: 

ti ‘dalla pessima organizzazione dell'a. 
ziénda, gravezze di sconti Anegli è 
mesi per mutui fu pagato anche il. 42. per 


| cento 1), tracollo nei prezzi. 


Le signore Gaspardis. prelevarono in 
chie inni oltre un milione di lire. « È per 
rò' vero (soggiunge la relazione) ché: scon-. 
tarono questa. loro leggerezza con.là. ven: - 
dita di stabili..it cui ricavato -— un. milio-, 
ne e trecentomila lire — fu immesso, nell 
l'azienda » 


vi ” 
organizzata la sezione laboratorio, che fu 
sospesa quando ormai era troppo tardi, 

ili Telazione constata poi. come il & 


Eccedenza: attiva. >. 56l gr 
lo stabile So dr 





Nozze: auspioate 

ip imarfe* l'égregio perito agrimensore 
do Rizzi ha impalmato la gentile 
ignovina Olga Angeli 
rito religioso si s quello 
dillo» unicipio; testimoni i signori 
Si:candio Sbuele e Mario Angeli. Il 
icigliere perito Dal Dan, che fungeva 
ufficiale dello Stato civile, nell'mive “n 
fo perenne gli sposi, rivolse loro fer 

e parole augirali, x 
fonti doni e. fiori è profusione sono 
venuti alla coppia novella clie, dopo 
sgntnoso rinfresco, è partita per il 
Hocip:di nozze: Ta seguano i nostri au. 


issim 


Un altro arresto 


all arresti di comunisti opera- 
3 se ne aggiunge nn altro: la 
‘mita, del noto organizzatore Po 
quale a suo tempo fu anche in 


interrogatorio in Que 


CE 
popo un bre n 
alle carceri, 


ella fu pi 


Beneficenza 

abereolotici di guerra. — Famiglia 
one Locatelli per onorare la morte del 
1000 — Comm. co. Andrea Ca- 
i. in memoria del nob. dott. de Pilosio 
Comune di Campoformido, contri. 
; Bulfoni Ledovico di 
derione 25 ione Scdole Serali 
ratica commerciale di Pordenone 142 
Cancigh Enrico 10 — Scuole Tecniche 

fUdirie, contributo pesca, 477. 
Foctotà Veterani e Reduci — La fami 
i Locatelli ha elargito lire 500 per o- 
rare la memoria del defunto. sio capo 
i, véterano delle 


tree per l'indipendenza anno 1848-49. 
ORRIERE GIUDIZIARIO 
TRIBUNALE PENALE 
(Udierisa del 6, corr.) 
M.a.r Stringari. Pres, cav. Turchetti 
. Avventura csmipestre 
DI: quest'avventura non comune, per l'e- 
del danneggiato, parlò a sno tempo la 


ttobre dello. scarso anno, .certo 
sini, d'anni 67, entrò in una o- 
ia di via Gemona, per bere un buon 
Mentre stava sorseggiando il 
occhiò una ragazza, o meglio 
ina alle, conte suol dirsi 
ta Mafia Romiz di Gio, Batta di an- 
Hi 23. Lc fattezze della giovane produs- 
ro snì vecchietto, un tale effetto (la 
ipe perde il pelo, ma non il vizio, 
‘egli non potè trattenersi dall'avvicina- 
Hit la dolce creatura, e proporle di scconi 
gnaraî po’ seco lui... così, per sva- 
B: era solo, poverino, e s'annoiavi.... 
E prima Ja Maria e poi il vecchio, ta- 
quo il focale fumoso.., Menedetta la 
ertà ‘e la solitudine affascinatrice dei 
npi Non c'è oro che la paghi. F fu 
Li che, assieme alla giovane. l'Asini per. 
se viottoli reconditi, soffermandosi po. 


fa in arcano, colloquio presso un covone | 


frumento, 
pQuando 
vane anca 
la ‘mano gentile « civolava fur 
la verso la via ilel cuore — non per 
tirne i palpiti -» ma hensì per togliere 
la sasco interna della giacca il bea 
ciuto' portafoglio, Allora, dul mondo 
Mfl'illusione piombò d'un tratto in quel'o 
Îla realtà, e si oppose al gesto non sim 
ico della Rumiz. ‘Ma questa, per tutti 
posta, :dopò iavere ben ben graffiato 
sini, do lasciò con fin palmo di naso è. 
za Nportafoglia che conteneva 4200 


II) vecchio, ehe era stato impotente x 
fendersi, sporse denunefa e, in seguito 4 
i lg Rumiz fu arrestata în un primo 
ipo, e poi lasciata în Tibertà provviso” 

ri comparve dinanzi al Tribunale, e ai 

fici negò di essersi accompagnata con 

Msini e tanto meno quindi di averlo. de 


bato del portafoglio. Il vecchio, invece. | p 


liferma le suésaccise i vi 
ia Romi: è condannata 1 sei mesi di 
diusione coliBerdono. Dif. uv, Sorta. 


Falsoin ‘atto pubblico 


gostino Ottogalli fu Batta di an” 
2 di Camino di Codroipo, Italico Gros 
fa Lodovico di.anni 32 e Antonio Ba 
Metti fu Angelo, entrambi di Codroipo, 
lo imputati di falso in atto pubblico al- 
Mificio det Registro di Codroipo, per 
riscossione di danni di guerra. Ot 
alli, che appose la firma falsa sulla 
etanza, ‘è condammato a mesi 5 di re- 


fone colcondono per il residuo di De 
ti 
t 


3 per gli altri due , 
Buori, principio d'anno 
a notte di, Capodanno certi Mario Ca- 
zi fu Gio, Natta, ‘e Alfredo Rigotti di 
te, entrambi di anni 20, da Udine, pen- 
‘ond bene di fare una gita notturna nel. 
razione di Padetio. E, volendo fester” 
re lietamente il principio dell'anno no” 
lò, introdottisi nelpollaio del parroco 
Eugenio Valussi, fecero una buona 
visti di polleria, per un valore com 
Hissivo ‘di 400 lire. x 
1 Tribinale condanna Îl Comuzzi. che 
ofifesso, è mesi 5 e Îl Rigotti recidivo, 
der di più negativo, a mesì ro e giorni 
di. reclusione. 


"IN PRETURA. \. 


> dar Gomirato Giudice avv. Renedetti 
Aesolti ; 
Udine è iniputatòà del 


itella in danno della Dit- 

Ss , e Umberto Medori, che 
va compietata,di ricettazione, Il giuà 
‘assolve il primo per insufficienza Hi 

f inesistenza di reato. 


g; DE Luila di Udine prestò la bi 
lefta A'‘cirto 


Bizionalità \ustriica: Questi perdi non'$î 


23È Sfrattato;isi: bulcai 35.1 
Dne e lire.190-di- 





lu seren 


Rerdinando: Meriaschi 41° 


svolonta;. si 
ira! 


Le diftisoltà francesi: in Germania 

BERLÎNO, 7. — Malgrado il parere 
contrario della stampa francese, le cose 
nella Rubr, secondo notizie londinesi, van_ 
no di male in peggio, e il Governo ingle 
si mostra impressionato e pieno di 

Forze considerevoli di fanteria, c 
deria e artiglieria sono giunte stamane 
Offenbirg cl il comune di Url 
to occupato. stazione ed i parchi ferro” 
viari di Offenburg e Appenwcier sono sta 
tr occupati dalle truppo francesi, che han 
no sospeso fe comunicazioni ira la Ger. 
mania del È sud, com 

‘eso il tr razionale Olanda-Sviz 
zeta. La misura ira è stata preceduta 
da una intimazione del conmut lo al capo- 
stazione di Appenweier cli impedire it 
passaggio di tutti i treni în direzione di 
Offenburg, cioè verso îi sud. Scitanto per 
i treni militar così it passaggio è per 
messo. Avendo i caposi ame rifiutato. 
i irancesi cccnpareno la stazione cd i po- 
sti di hlocco, procedendo all'arresto del 
funzionario; It personale delle tre stazio= 
ni ha abbandonato il favoro stamane al 
le 5. Le comunicazioni sono così comple 
tamente interrotte. 

Nella Renania, in alcune î con- 
tima lo sciopero dei ferrovi Nella 
Rulr il blocco fi*m ito esteso al- 
la valle del V vi sono grandi 
industrie chin 

Le relazioni fra le irunpe accupanti © 
le popolazione tendono il iris; p, 
rifornire di carbon: fe caserme e le abi 
tazioni degli ufficiali, pattuglie di soldati 
confiscano Î carri di combustibile che tro- 
vano nelle strade, In talune località, i 
francesi hanno vitato la distribuzione del 
carbone ni minatori pensionati.» 

sato alla stazione di Rilk, un capora- 
le francese esplose un colpo di fucile con 
tro un gruppo di persone. Una di esse ri- 
masesticcisa ed altre: furono ferite. 

Lo sciopero della Sarre è completo. Il 
numero degli scioperi cnde a circa 
settantamila. 


Sì riaprono altre trattative 


con la Turchia 
Ismet pascia ad Angora 


PARIGI. 7. — 1eAgenzia  Mavass 
pubblica ta seguente informazione: Il 
Governo britannico ha comunicata al go 
verno francese di cssere pronto a consi 


ale 
nel 


derare seriamente e benevolmente le pro. + 


poste precise che potr:libera essere pre- 
sentate da Tsmet Pascià. Il sig, Poincarè 
si & associato alla decisione inglese ed ha 
subito invitato  telegraficamente  Ismet 
Hi a precisare l'urgenza le condizioni 

i ehe egli firmerebbe, Secondo le ul 
time informazioni sembra possibile che I- 
«met vaglia recarsi ad Angora per consul 
lursi col suo governo. 


J ministri iuglesi 


studiano la situazione | 


+ Dapo una riunione pre 
Jiminare di carattere ui iiciuso, | ministri 
sione riuniti in seduta wif e. Lord 
Curzon non er presente a causa di una 
indisposizione. LI Cabinet » ha esaminato 
gli affari d'Oriente 


> . 
Ha Vapore che 5! incendia 
LA CROUNAULE 7. = 1 vapore Ser 
ilugo ha sbarcuto iu questo porti: 23 pro 
fughi del vapore inatiano Giuseppe, incene 


LONDRA, + 


| distosi presso k: costa ove si “era incuglia 


to € che era st.io perciò abbandonato, 


Parlamento nazion le 


CAMERA, — Si è riaperta ieri la 
Pamera. L'annunciu del {ilanzamen- 
to della principessa Jolanda col'con- 
te Carlo Calvi di Bergolo fu astoli 
tu da ministri e deputali in piedi 


accolto da generali e prolungati ap- | 


la 

Seguono le commemorazioni: Moi 
ed elevata quella de) com- 
pianto minsitro del Tesoro on Tan- 
nera, assurto da umile condizione di 
applicato ferroviario alle più alte * 
gnità di insegnante e di uomo pub-. 
biico, 

Pra gli ex deputati commemorati, 
notiamo l'on. ‘Riecardo Luzzatto, 
«garibaldino, patriotta, rittadino e 
uomo politico insigne, come lo giu- 
dieò nella sua breve rievocazione 1! 
nostro deputalo on, Gasparotto, 

Dopo una serie di enmunieazioni 
e letture, si inizia la discussione del 
disegno di legge per la approvazione 
“te! trattato relalivo alla limitazione 
dell’armamento navale. concluso tra 


Parlano i 
pa, il fascista Giunta e il popolare 
t'ingolani — tutti; nel complessa, fa- 
sorevolmente, meno l'on. Giunta, ii 
quale crede clie l'Italia non debba di- 
urmare anche PAustria è scom- 
1a posto dell'Austria è suben- 
a (egli dice) In Jugoslavia, e PI 
talia deve provvedere alla sua ilifesa 
‘marittima. 
© ministro della marina, haon 
di Revel, dice che le nostre condizio 
ni sul mare, furono peggiorate dal 
l'assello del dopo guerra; donde la 
necessità di valorizzare î nostri ar- 
mamenti in modo, da lenere aperte 
{utte Je nostre porte sul mare. 
Nopa un discorso dell'on. Mu 
fini, la Camera approva il disegno 
di legge; e così approva anche quella 
pei trattati relativa alla indipendenza 
della (Cina, 


Gli Italiani in America 


% L} 
i Sr 78 Vor. Acerbo 
: ROMA;:95 — Ac;mome ‘degli italiani 
i ‘ica; Agostino Debiasi, 


“Seguente te- 
li-forte gens 
la vibra 


destitit 
ind. 


Per i 


4 aneio chiuso il 34 dicembre 1922. { 


f, 33 .- Mercoledì :7 Febbralo 


[Lo parentele regali 
doi Galvi di Bergola 


21 futori sioceri della principessa 
di, i conti Calvi di Hiergole, sona fors 
sola famiglia europea. di nobiltà non prit- 
cipesca, che abbia avuto, negli ultimi ani 
il privitegio di stringere parentela con ben 
due famiglie regnanti, 

La comes Matilde Calvi di Rergolo, 
sorella del fidanzato della Principessa Jo- 
landa, sposò il 17 gennaio 1014, a Tori: 
no, ii principe Nase di Danimarca, che, 
pertanto, diviene cognato — della nost 
principessa r Xilira vi furono diffi 
coltà: te leggi di Dinimarea son ricono. 
scevalio Îl matrimonio civile. Questo potò 
avvenire. soltanto grind forni dopo 
quello religioso, essel 
dii Copenaghen il pe 
Ichrazione, I principe e la princip: 
rimmeiarono ai lore diritti sovrani, m 
tenendo il nome di priscipe © princip 
Nage, al quale il re di Danimarea aggiu- 
se il titolo di conte < contessa di Ro- 
senborg. 

nobile 

degli ornament 
di Copenbagen 
Ayres, menti 
della proicipessa Jolanda, è nato due anni 
Atene, conforme alle vicende del 


signora italiana è ora uno 
delta € 


Liguria. 

Lazzaro Calvi, di buona famiglia bor- 
ghese di Oneglia. reggente la R. Udienza 
1 di Cagliari, vene creato conte dal Re di 
Sardegna nel 1814. Nel 1822 fu primo 
i presidente del Senato di Suvoia e nel 
i 1823 primo presidente della Camera dei 
Conti in ‘l'orino. 

II figlio su Pietro ottenne nel 1837 che 
| titola di «conte di Bergolo», già estinto 
t nella famiglia Adami, fosse a lui aggiu- 
dicato, 

Giorgia Carlo, il fidanzato della Prin- 
cipessa Jolanda, è decoratò al valore con 
tre medaglie di bronzo. 

1° figlio del co. Giorgio Lorenzo, mi- 
nistro plenipotenziario a riposo, decorato 
| di motti ordmi, e della baronessa Guido 
honoCavalchini di Tortona, 


Gli arresti politici: di..domenica 


I 


Come 
Stefani, in parecchie città d'italia fu 
proceduto contemporaneamente, do- 
menica notle- ‘e lunedì mattina, al- 





una quarantina; a Genova una ci 
| quantina a Torino, ventisei... Dape 
! pertulto furon oeseguite anche per- 
quisizioni. A Livorno furono seque- 
strate copie di manifesti della ‘l'erza 
Internazionale: cioè il manifesto di 
cui l'agenzia Stefani inviò copia e 
che fu stampato in parecchi giorna- 
Hi: tutto odio e livore contro il go- 
verno f ta e il fascismo, che i 
socisicomunisti si propongono sti 
i combattere e abbattere. 
{ ft telegramma che informa. sugli 
i arresti di Genova dice che «gli ar- 
ali sono stati traltenuti in attesa 
di ulteriori provvedimenti»; il tele- 
i grammu di Firenze dice invece ch: 
| «gli arrestati saranno denunciati per 
| attentato alla sicurezza dello Stato». 


Gli utili della banca del Reduce 


6. — Il Cansiglio di Ammini 
«Banca nazionale del Re 
duce » si è riunito ieri per I\same del hi. 
utili 
conseguiti si elevano alla somma di lire 
1.629.323.39. Fu deliberato ad unanimità 
di proporre alla prossima assemblea or! 
naria degli azionisti l'accantonamento di 
un milione alla riserva; inoltre, Ja distri. 
buzione di un dividendo di lire 5 per azio- 
ne. 16 stanzionamento di li ‘o mila per 
| ioneficenza cd Îl riporto del sa'do a como 
iiovo. 


e 4 e 


BOLLETTINO MILITAR 


wEspigi» ci manda da Roma 
data.8: 

‘DaPalma WPrancesca, capitano ne! 
4 fanteria assegnato al Ministero 
della guerra ‘cessa di essere 
assegnato come è delto dal "i 
gennaio:1923 e dalla stessa data * 
‘rasferito. alla scuola alli uffi 

mplemento e allievi sotto uf! 
di Roma, alin quaio si pr 
il 10 febbraio. 
‘Ascenzi Alberto, lenente nel i. 
teria, if al ministero 
della guerra dal 54 gennaio 1923. Si 
siovrà presentare al rispettivo corpo 
il 16 marzo 

(©uratolo Lorenzo, tenente nel ?. 
Smileria, è trasferito al 2. alpini. 

ISalottolo iMario tenente mel 2° 
anteria è trasferito all'8. alpini. 

ifapoce Antonio, maggiore medi- 
co all'ospedale di Udine {comanta- 
du infermeria Trieste), è trasferilo 
alla clinica di Bologna, 

‘Somm&ggio Aldo di Luigi, caz 
fano di complemento nei 7. Alpini. 

inviato in congedo pa ricono- 

cinto permanentemente inabile si 
servizio militare. di 

"€ seguenti fenenti e- sotfolenen'i 
di fanteria di complemento sono. in- 
viali in congedo: Mivari Luigi d 
colò, Feriano (Pietro di ILaigi, Dir 
Abramo: di;Arturo;-Bonassi Guigi 
Angelo, Follini/Luigi di Lazzaro, Del 
Pin Remigio: di “Valentino (tenente 
di miliz itori 
nin alpinis Teriera 
tenente ell'8, 

Sommella 





alvatore, sottotenente 
det distretto di Napoli, deposito di 
Bsrletta è trasferito:a” domanda al 
rleposilo di Udine S; 2 fanteria. 

iuseppe tenénle-c0- 
lierie in riserva-d 


"cont scart 
Tip. Domenico del Bianco è figl 


Domenico Del Bianco, gerente 
Domenico E ei Dleuco, Eremo °°. 


Offerte Damore Casella 1070. Geno- 


annunciava il telegramma: 4 


i l'arresto di sovversivî: ad Ancona, 


A_ sali mest di distanza dalla 
nma sur, l'inesorabile Parco, ri- 


Ma 
PA Di 


piva allaffello della famigli: 
ina eletta di 


MARIA SGOBERO 


Maestra in Ovaro, da 30 anni 
di fratelto Bdgardo, le sorelie Dim. 
Nuemi, il cognato Valeriano 
in cognata Laigia Basttst- 
obero ei i nipoli falli, al 
ij brisle anitanei 
‘quo luogo giovedì 
le are 19, partendo sai via 
17. 
pale serve di parteci 
ne personale. 


AVVISI EGUNUMIGI 


DOMANDE DI IMPIEGO 


organizza: 
disegni per giialsiasi lavorazione 
iti 


- lo- 
oveno, dallilografa, mifi 
i ufficio o ditt 
è Gassella 286 DU 
ilà, Udine. x 
OFFERTE D'IMPIEGO 


cerca ovunque rappresentanti 
gigtori articoli caldaie; ufficia 
‘periori riposo, benevi 

cali. Laute provvigi 


s 


5 TIT p ino casa prop! 
ivenire: Aitrici, altori cinematvgr. 
fici. Scrivere affracando risposti: 
‘«Cinemalografica» Maddalena, 42. 
AOMI ci sm‘ ZA 

Fitti 

NTO quattro 7 
bienti affiltasi a famiglia due o t 
persone, ollima posizione città, O 
iferte Cassetta 3:30 N, Unione Pui 
blicità, Udine. 


COMMERCIALI 
VILLA SIGNO 


"n 


e rec—_tm=—"@". 
ELE nuova costru. 
zione entro città vend Rivolgersi 
Fratelli Pian Calfa Corazza, Udine. 
_________ — 


CON AGE 


Patrimenio L. 6,031,034,51 + Beneficdhza a 


NZIA IN PORDENONE 
ta a tutto-1l 91 -12- 922/L//2,934.28 


Situaziorie al di Dicembre. 


A 


Cassa contanti DIRI si 
Mutui e prestiti ipotecari. 
Mutui e prestiti e cont! corr. 
Conti correnti con garanzia 
Prestiti sopra pegno e riporti 
Valori pubblici È va 
Buoni det Tesoro 

Partecipazioni i 


Cambiali în portafogli { 
conto corrispondenti 


ordinarie 
agrarie 


Residui rendite scadute e dietim inferessi ' * 


Mobilio 2 
Crediti diversi - 


Depositi a cauzione 
Depositi a custodia 


Depositi al portatore 
» nominativi 
. a piccolo risparmio 
» in Conto Corr. 


Totale depositi 


TTIVO 


chirografari 


È n° 1 
du 
ra 


; 
5 _11:033,087, 
24:420.680,16 


Antecipazioni del Tesoro per it Credito Agrario? 


Conto corrispondenti . 
Cambiali riscontate . 4 
Risconto Portafoglio e valorì 


Debiti diversi, rendite riscosse In antecipazionie 


Depositanti per depositi a'cauzione 


Depositanti per “depositi a' custodia 


Fondo di riserva alla: chiusura esercizio 1921 


»  oselilazioni valori 


Utile netto esercizio 1922 L. 1/421:522.68 


di cui: 


assegnate alla Beneficenza L. 400.00 


al fondo di ristrva,, 
a , -oscillaz vatori , 
w perlaSede Istituto L. 


Patrimonio risultante alla chiùsira 


I Direttore 
rag. l. FERRINI 


Li origine 


suna + 


Deg.! uemacla , MIZZAN-Treste, | 


700.000. 
221.522,68 
100,000. 


dell’ esercizio 1922: 


- It Presidente 
dott. L. FABRIS 


Malattie Nervose 
Prof, @, CALLIGARIS: 
Visite ore 10 - 15 escluse fe-domeniche 
UDINE > Viale Venezia/ 7 -. UDINE 


frtticgiy 


Perotiò tanta me aviglia?.Tanto:le.mfe 
scarpe quanto la. .mia. vecchia cartelli 


sonò lucidate’ col 
© perciò sembrano 


I meraviglioso Brill 





n 38 Mercoledi 7 Febbraio 


Presso la 


Associazione Agraria Friulana 


Palazzo dell’Agraria in UDINE - {Ponte Pescolle) 





‘t tutte te 4 foni del t È , 
si Cipe ara Tulfe le malerie utili all’ agricoliara 
er gruppi (completi: Not E acclaio 
‘forgi 


clero Concimi, Sementi, Mangimi, ecc. 


ib e main pr to i av at 


e per la lavorazione dei prodotti: Latterie, cantine ece, 


OFFICINA RIPARAZIONI 
‘ pertutte le Macchine Agrarie 





{PON die Pea Sol INI 





Apri cc, È PRATO DAT TERZI] RA E IEEE IST nni 


Per il 15 Febbraio il 


Udine — Mobilificio A. CRIPPA - tive 


amplierà ii Deposito di Via Aquileia 80 
Tuifi: poirauno visilare il ricco, assorilmenio 


“trapani Famen car 


Ricchissima: ‘asti enio : sempre pronto: di 


Alle accuica sir ben lavorate da £.. 200: în topi 


pei 
incontrato in ‘breve il-più Targo favore. : 
Costano L..‘3:30-la scatola. Chiedefele al 





